IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
L’apostolo e sommo sacerdote della fede che noi professiamo
Camminare dietro Cristo Gesù, essere suo discepolo, significa accogliere Lui come l’apostolo e sommo sacerdote della fede che professiamo. Ma che significa esattamente che Gesù è l’apostolo e sommo sacerdote della fede che professiamo? Significa che è Lui l’apostolo del Padre che ci ha dato la vera, perfetta, completa parola sulla quale la nostra fede va ogni giorno edificata, costruita, innalzata. Ma significa anche che solo Lui è il sommo sacerdote che deve edificare, costruire, innalzare la vera fede nel nostro cuore.
In senso negativo questo significa che a partire dal Giardino dell’Eden fino a Giovanni il Battista, nessuno è apostolo e sommo sacerdote della fede. Le parole proferite da Dio nell’Antico Testamento conducevano tutte a Gesù Signore. Erano come le pietre miliari che segnavano la giusta direzione o il punto in cui ci si trovava. Non erano esse il punto di arrivo. Abramo lascia il testimone della fede a Isacco, Isacco a Giacobbe, Giacobbe a Giuda e così via. Spesso interveniva il Signore e per mezzo dei suoi profeti rimetteva nella verità i testimoni storici che erano re e sacerdoti, maestri e saggi. Ma sempre con una sola direzione: verso Gesù Signore. Anche dopo l’ascensione gloriosa al Cielo, è sempre Gesù che rimane l’apostolo e il sommo sacerdote della fede che professiamo. Gesù non è una pietra miliare, un punto di arrivo. Lui è la Parola della fede, anzi Lui è la fede, la verità, la via, la vita. Lui è, nessun altro. 
Perciò, fratelli santi, voi che siete partecipi di una vocazione celeste, prestate attenzione a Gesù, l’apostolo e sommo sacerdote della fede che noi professiamo, 2il quale è degno di fede per colui che l’ha costituito tale, come lo fu anche Mosè in tutta la sua casa. Ma, in confronto a Mosè, egli è stato giudicato degno di una gloria tanto maggiore quanto l’onore del costruttore della casa supera quello della casa stessa. Ogni casa infatti viene costruita da qualcuno; ma colui che ha costruito tutto è Dio. In verità Mosè fu degno di fede in tutta la sua casa come servitore, per dare testimonianza di ciò che doveva essere annunciato più tardi. Cristo, invece, lo fu come figlio, posto sopra la sua casa. E la sua casa siamo noi, se conserviamo la libertà e la speranza di cui ci vantiamo. Per questo, come dice lo Spirito Santo: Oggi, se udite la sua voce, non indurite i vostri cuori come nel giorno della ribellione, il giorno della tentazione nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri mettendomi alla prova, pur avendo visto per quarant’anni le mie opere. Perciò mi disgustai di quella generazione e dissi: hanno sempre il cuore sviato. Non hanno conosciuto le mie vie. Così ho giurato nella mia ira: non entreranno nel mio riposo.

Badate, fratelli, che non si trovi in nessuno di voi un cuore perverso e senza fede che si allontani dal Dio vivente. Esortatevi piuttosto a vicenda ogni giorno, finché dura questo oggi, perché nessuno di voi si ostini, sedotto dal peccato. Siamo infatti diventati partecipi di Cristo, a condizione di mantenere salda fino alla fine la fiducia che abbiamo avuto fin dall’inizio. Quando si dice: Oggi, se udite la sua voce, non indurite i vostri cuori come nel giorno della ribellione, chi furono quelli che, dopo aver udito la sua voce, si ribellarono? Non furono tutti quelli che erano usciti dall’Egitto sotto la guida di Mosè? E chi furono coloro di cui si è disgustato per quarant’anni? Non furono quelli che avevano peccato e poi caddero cadaveri nel deserto? E a chi giurò che non sarebbero entrati nel suo riposo, se non a quelli che non avevano creduto? E noi vediamo che non poterono entrarvi a causa della loro mancanza di fede (Eb 3,1-19). 

Chi si allontana da Gesù, si allontana dall’apostolo e dal sommo sacerdote della fede. Può anche dire: Io ho Mosè, ho Geremia, Ho Isaia, ho Ezechiele, ho Giovanni il Battista. Tutti costoro sono solo pietre miliari. Tracciano la via verso Cristo. Non sono la via né la fede. Sono punti che indicano come giungere alla fede. Chi è senza Cristo Gesù è semplicemente senza la vera fede. Anche se crede nel vero Dio, non crede nella pienezza della verità del vero Dio. Crede in un punto di luce del vero Dio, ma non possiede la verità del vero Dio.
Dio lo si conosce nella pienezza della verità solo dalla più pura fede in Cristo Gesù. Chi possiede Cristo, possiede la verità del vero Dio. Chi non possiede Cristo, ha qualche verità di Dio, ma non la verità del vero Dio. La voce attraverso la quale Dio oggi e sempre ci parla è quella del suo Figlio Unigenito, di Gesù Cristo nostro Signore. È Lui la verità di Dio ed è Lui la verità della nostra fede ed è Lui che la deve creare, generare, piantare nel nostro cuore. È Lui l’annunziatore e il costruttore di essa. Oggi sono molti coloro che vogliono mettere Cristo da parte, rinchiudendolo in qualche angolo remoto della coscienza. Si vuole estromettere Cristo in nome di un Dio unico senza alcun volto, alcuna verità, alcuna Parola. Costoro lo sanno bene. Abolito Cristo, si abolisce all’istante Dio. Si ha di Lui qualche brandello di verità. Senza il vero Dio dal quale è la verità dell’uomo, l’umanità cade nel baratro delle tenebre veritative e morali. Sempre coloro che hanno distrutto il vero Dio hanno anche distrutto il vero uomo.
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